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Lettera aperta al sindaco del Comitato provinciale per l’abolizione 

Barriere architettoniche: anni 
Distrutta un’altra abitazione 

Hncendio danneggia 
a Lenna la casa 

del celebre Codussi 
Il fuoco si è sviluppato ieri pomeriggio 

t 
Dopo lun he sofferenze c 

ha lasciato a nostra cara B 

VIRGINIA 
PELLEGRINELLI 

in PESENTI 
di anni 73 

Lo annunciano con dolore 
il marito COSTANTE, i fi li 
DOMENICO con GIUSEP 8 I- 
NA, ANDREA, DAVIDE e 
GIULIA; ALESSIO con RO- 
MY e PIETRO; GIORGIO con 
CARMEN, SIMONE e PAO- 
LO. 

Un commosso e sincera 
ringraziamento al dott. Pier- 
luigi Grigis per le amorevoli 
cure prestate. Si ringraziano 
inoltre le signore Botti Rosa 
e Fulvia Mangili per le assi- 
due cure e assistenze presta- 
te. 

1 funerali avranno luogo in 
Almenno San Bartolomeo 
martedì 26 ottobre alle ore 15 
partendo dall’abitazione di 
via Martiri della Libertà 13 
per la parrocchiale. 

Successivamente la salma 
sarà tumulata nel cimitero di 
Paladina. 

Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che inter- 
verranno alla mesta cerimo- 
nia. 

Almenno San Bartolomeo, 
24 ottobre 1993 

Partecipano al lutto: 
- Fratelli e sorelle Rota con 

rispettive fami lie 
- Famiglia Pel egrinelli 7 

Giulia 
- Fratello Luigi con Alice e 

famiglia 
- 1 nipoti Vincenzo, Vanna, 

Carmen, Giuditta, Luigi e 
Lucia 

Sombreno, 24 ottobre 1993 

- Mario e Lina Pianetti - Angela Perito e famiglia 

GIUSEPPE, VINCENZINA 
e familiari si uniscono al do- 
lore di Costante e figli per la 
perdita della cara 

VIRGINIA 

Cara 
LELLA 

il tuo amore e il tuo mirabile 
esempio di vita ci accompa- 
gneranno per sempre. 

1 tuoi LUCA e SIMONA 
con genitori. 

Bergamo, 24 ottobre 1993 

Il Presidente, lo Staffdiret- 
tivo e i Giocatori tutti del- 
1’ATLETIC ALMENNO CAL- 
CIO sono vicini a Giorgio per 
la scomparsa della mamma 

VIRGINIA 
PELLEGRINELLI 

Almenno S. Bartolomeo, 
24 ottobre 1993 

MAZZOLENI AGNESE 
con figli e rispettive famiglie 
sono vicini a Giorgio, papà e 
fratelli per la perdita della 
carissima mamma 

VIRGINIA 
PELLEGRINELLI 

Almenno S. Bartolomeo, 
24 ottobre 1993 

PESENTI NATALINA con 
figli e rispettive famiglie par- 
tecipa al dolore del fratello 
Costante e nipoti per la perdi- 
ta della cara 

VIRGINIA 
Sombreno, 24 ottobre 1993 

1 nipoti PESENTI con le ri- 
spettive famiglie e con la 
mamma LUCIA partecipano 
31 dolore dello zio Costante e 
lei figli per la perdita della 
zara zia 

VIRGINIA 
Almenno S. Bartolomeo, 

24 ottobre 1993 

1 Colle hi della BANCA 
PROVINEIALE LOMBAR- 
DA Filiale di ALMENNO S. 
BARTOLOMEO sono vicini 
all’amico Giorgio e famiglia 
Der la scomparsa della cara 
namma 

VIRGINIA 
PELLEGRINELLI 

Almenno S. Bartolomeo, 
!4 ottobre 1993 

RINGRAZIAMENTO 
La moglie BRUNELLA con 

a figlia CARLOTTA,, mam- 
na e papà! commossi per la 
:alorosa dimostrazione d’af- 
‘etto, ringraziano tutti coloro 
:he con scritti, preghiera o 
nviando fiori, hanno dato at- 
estazione di affettuoso cor- 
loglio, sincera amicizia con- 
‘ortandoli nell’immenso do- 
ore per la perdita del caro 

PIETRO LUIGI 
FRATELLI 

(Gigi) 
Treviglio, 23 ottobre 1993 

((Vivere nel cuore di chi 
resta non è morire)) 

È tragicamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 

per nominare l’esperto edilizio 
Questa settimana in Consiglio comunale forse la soluzione del problema con una nuova delibera 
L’esperto c’è, ma non si ve, 

de. Il Comitato provinciale 
bergamasco per l’abolizione 
delle barriere architettoni 
che ha inviato al sindacc 
l’ennesima lettera aperta per 
sollecitare - a tre anni dal, 
l’entrata in vigore della legge 
- l’inserimento di un tecni 
CO antibarriera nella Com, 
missione edilizia. 

Il tecnico per la verità d 
sarebbe. E l’arch. Luigi Paolc 
Bellocchio, scelto dalla Giuri 
ta comunale il 7 giugno scor. 
SO. Ma l’interessato non lo sa. 
così come nulla è stato comu. 
nicato ai rappresentanti del 
Comitato che ha sede presse 
la Uildm. 

((Ci siamo informati -- dice 
Rocco Artifoni del Comitato 
-- e dagli uffici del Comune 
abbiamo appreso che la nomi- 
na non 4 operativa poiché, 
pur essendo stato modificato 
il regolamento edilizio che 
ora prevede la figura del- 
l’esperto in materia di barrie- 
re architettoniche, non è stato 
cambiato il numero dei com- 
ponenti della Commissione 
edilizia!)). 

Il tormentone dovrebbe 
concludersi il 28 ottobre, es- 
sendo all’ordine del giorno 
una proposta di delibera che 
corregge la svista tecnica. 

Il numero dei componenti 
della Commissione edilizia 
dovrebbe essere portato da 
23 a 24, ricavando così il po- 
sto per l’esperto. 

Nella lettera aperta al sin- 
daco il Comitato barriere 
riassume la biennale vicen- 
da. 

((Tutto è iniziato, in un cer- 
to senso, con 1 ‘approvazione 
della Legge regionale n. 6 del 
20febbraio 1989. Si tratta, 
cioè, della legge di iniziativa 
popolare promossa dalle as- 
sociazioni che hanno chiesto 
il riconoscimento del diritto 
all’accessibilità per tutti i cit- 
tadini. Tale normativa preve- 
de (art. 13, comma 3) che “i 
Comuni favoriscano la parte- 
cipazione di esperti in. mate- 
ria di abolizione delle barrie- 
re architettoniche nella Com- 
missione edilizia scelti, di 
norma, nell’ambito di una 
terna di nominativi designati 
dalle associazioni dei disabi- 
li “. 

Nel 1990 si sono svolte le ele- 
zioni amministrative con il 
conseguente rinnovo delle 
commissioni, compresa quel- 
la edilizia. 

In data 30 maggio 1991 la 
Giunta del Comune di Berga- 
mo ha nominato la nuova 
Commissione edilizia, “di- 
menticandosi” dell’esperti 
unti-barriere. Per la cronaca 
la questione è stata pronta- 
mente sollevata in sede politi- 
ca da alcuni consiglieri comu- 
nali del Pds e dei Verdi. 

In data 12giugno 1991 a no- 
me del Comitato provinciale 
per 1 abolizione delle barriere 
architettoniche il sottoscritto 
con una lettera ha sollecitato 
il sindaco a provvedere. Tre 
giorni dopo, in occasione del- 
l’inaugurazione della nuova 
Funicolare a S. Vigilio, in un 
colloquio informale sindaco e 
vicesindaco si erano impegna- 
ti a “rimediare”aI più presto. 

Il 19agosto 1991 il Comitato 
ha chiesto un ‘audizione al 
sindaco. Dopo alcuni incontri 
e colloqui telefonici, nei quali 
ci erano state date assicura- 
zioni in merito, abbiamo in- 
viato (in data 17-10-1991) la se- 
gnalazione di alcuni nomina- 
tivi per la scelta dell’esperto 
come previsto dalla Legge re- 
gionale. * 

Il 3 novembre 1992, dopo ol- 
tre un anno dall’ultima no- 
stra e dopo numerose telefo- 
nate ai funzionari del Comu- 
nepcr conoscere l’iter della vi- 
cenda. la terza commissione 
consiliare ha dato parere fa- 
vorevole al1 ‘inserimento del- 
l’esperto nella Commissione 
edilizia. 

Il 6 novembre 1992, tre gior- 
ni dopo la presa di posizione 
della terza commissione, la 
stampa locale ha pubblicato 
un nostro ulteriore sollecito, 
affinché il Comune deliberas- 
se al più presto. 

Il 15aprile 1993 il Consiglio 
comunale di Bergamo ha mo- 
dlficato l’art. 12 del Regola- 
mento edilizio, prevedendo 
tra i componenti della Com- 
missione edilizia ‘*un esperto 
in materia di abolizione delle 
barriere architettoniche”. 

Il 20 aprile 1993, la Circo- 
scrizione n. 2 di Bergamo ha 
organizzato un incontro tra il 
sindaco e il Comitato provin- 
ciale per l’abolizione delle 
barriere architettoniche. 

In quella occasione abbia- 
mo fatto presente al sindaco 
numerose inadempienze del 
Com.une in materia e tra que- 
ste - ovviamente -- la vicen- 
da dell’esperto. Il primo citta- 
dino ha risposto che avrebbe 
proveduto in tempi rapidi al- 
la scelta di tale esperto. 

Il 7giugno 1983 la Giunta 
comunale nominava ,final- 
mente 1 ‘esperto scegliendolo 
tra una terna di persone se- 
gnalate dal Comitato)). 

Che fa un esperto in bar- 
riere architettoniche? Esa- 
mina le richieste di conces- 

sione edilizia da questo speci- 
fico punto di vista in base al- 
le norme vigenti che sono ora 
piuttosto restrittive. 

Nel caso di abitazioni sono 
previsti, per esempi9, sistemi 
di accesso alternativi alle 
scale, ascensori di dimensio- 
ni tali da contenere una car- 
rozzella e con pulsanti all’al- 
tezza di una persona seduta. 

«Barriere)) possono essere 
anche telefoni e citofoni im- 
piantati troppo in alto, corri- 
doi e porte strette, maniglie 
non raggiungibili, ecc. 

Il parere dell’esperto non è 
vincolante (è il sindaco re- 
sponsabile delle concessio- 
ni), ma nei fatti l’esperto è 
ascoltato, anche perché la 
normativa in questo campo 
sta diventando piuttosto se- 
vera. 

È merito delle associazioni 
di disabili avere tenacemen- 
te sviluppato un tema che è 
importante per molte catego- 
rie di cittadini: anziani, bam- 
bini, infortunati.. . pratica- 
mente tutti quelli che non so- 

LENNA - Un furioso in- 
cendio divampato improvvi- 
samente nel pomeriggio di ie- 
ri, domenica, a Lenna, ha di- 
strutto una abitazione dan- 
neggiando poi pesantemente 
altre due case contigue e tra 
queste quella trecenteca - 
conservata soltanto parzial- 
mente nelle sue strutture ori- 
ginali - nella quale ebbe i 
suoi natali il celeberrimo ar- 
chitetto Mauro Codussi nato- 
vi nel 1440 che operò preva- 
lentemente a Venezia proget- 
tando famosi palazzi e chiese 
nella città della Serenissima. 

Di sua ideazione in Valle 
Brembana c’è la parrocchia- 
le di San Giacomo di Sedrina. 
Le costruzioni interessate 
dall’incendio fanno parte di 
un complesso di antica edifi- 
cazione posto all’inizio della 
via Coltura che porta al- 
l’omonimo santuario, nella 
parte terminale della piana 
lennese, ed è suddiviso in 
quattro proprietà di cui sono 
titolari Felice Manzoni, Ines 
Oberti, Carolina Begnis e 
Paolo Busi. 

L’abitazione più pesante- 

mente danneggiata è quella 
di Felice Manzoni che l’abita 
con la propria famiglia, la 
consorte ed i due figli. Sonc 
andati distrutti il piano supe. 
riore e mobilia e suppellettili 
che vi erano collocati, sotto- 
tetto e tettb. Il danno, per il 
momento non ancora quanti- 
ficato, è certamente di parec- 
chi milioni di lire. 

Le abitazioni di Ines Oberti 
- che vi risiede soltanto nel- 
la stagione estiva - e di Ca- 
rolina Begnis hanno subito 
danni di notevole entità al 
piano rialzato e nel tetto. 
Marginale infine è il danno 
- al tetto - della proprietà 
di Paolo Busi. 

L’incendio - le cui cause 
sono ancora da accertare - 
si è sviluppato improvvisa- 
mente verso le ore 15,30. Im- 
mediatamente sono stati 
chiamati i vigili del fuoco di 
Bergamo - che hanno rag- 
giunto Lenna in poco più di 
mezz’ora con due autopompe 
ed una autoscala - e nell’at- 
tesa hanno validamente ope- 
rato gli uomini della squadra 
volontaria antincendio loca- 
le che è riuscita a circoscri- 
vere le fiamme impedendone 
l’ulteriore dilagare. Il loro 
tempestivo intervento è stato 
certamente determinante 
per la buona riuscita del- 
l’operazione di spegnimento 
dell’incendio portata poi a 
conclusione con un paio 
d’ore di lavoro dai Vigili del 
fuoco. Ancora i Vigili del fuo- 
co hanno provveduto a recu- 
perare il recuperabile della 
casa della famiglia Manzoni 
che è rimasta purtroppo sen- 
za abitazione trovando ospi- 
talità per il momento presso 
parenti. (T.) 

no adulti e in perfetta forma. 
Ci si è accorti che lo spazio 

costruito in modo tradiziona- 
le è uno spazio scomodo per 
tutti, irto di trabocchetti, gra- 
dini inutili, passaggi perico- 
losi. 

Che per tutti sarebbe me- 
glio avere a disposizione al- 
loggi, strade, edifici pubblici, 
servizi, concepiti in modo più 
razionale. 

La questione barriere ar- 
chitettoniche rimette l’archi- 
tetto e il progettista a servi- 
zio della comunità, il ghiri- 
bizzo di discutibile estetica 
deve lasciare il passo alla ve- 
ra professionalità, dove «il 
bello» nasce dall’armonia tra 
funzione e interpretazione. 

Forse proprio per la vera 
creatività che richiede, l’eli- 
minazione delle barriere ar- 
chitettoniche ha un cammi- 
no difficile. 

A proposito: che fine ha 
fatto il piano commissionato 
a Stephan Von Prodzimski, 
pioniere dell’antibarriera, 
per la sistemazione del cen- 
tro? 

MASSIMO DI FIORE 
anni 22 

Ne danno il triste annun- 
cio la mamma ROSARIA, il 
nanà FRANCO. il fratello 
MARCELLO coti CRISTINA, 
il fratello LINO con CRISTI- 
NA; parenti tutti. 

1 funerali verranno comu- 
nicati con successivo annun- 
cio. 

Seriate, 24 ottobre 1993 
Partecipano al lutto: 

- Famiglia Grassa 
- Nazzaro Luca 

Gli albinesi alla marcia della pace 
n ALBINO -- Significativa adesione dell’Amministrazio- 
ne comunale di Albino alla grande marcia internazionale 
per la pace promossa ad Assisi da diverse associazioni 
umanitarie e gruppi di volontariato. Il sindaco Elio Capelli 
con l’assessore alla Pubblica Istruzione, Prof.ssa Raffaella 
Zanga, accompagnati da due Vigili urbani. Enzo Belotti e 
Carlo Messina, hanno infatti raggiunto la cittadina umbra 
con il gonfalone della città seriana sfilando, assieme a oltre 
duecento rappresentanze di enti istituzionali italiani, nel 
primo tratto di marcia che aveva preso avvio alle 9 del mat- 
tino da Perugia. (F.B.) 

Calolzio, il Comune paga i trasporti 
W CALOLZIOCORTE - Risolto il problema del ripiano 
delle perdite per la gestione del servizio trasporto urbano 
calolziese. La decisione in tal senso è stata adottata nell’ul- 
tima seduta della giunta, con l’adozione del provvedimento 
di corrispondere alla società che gestisce tale servizio un 
importo di oltre 225 milioni per il 1990. Il servizio trasporto 
urbano di Calolziocorte, integrato con quello scolastico, è 
gestito in concessione dall’azienda pubblica trasporti di 
Lecco. Con la corresponsione di tale importo, come si legge 
nel comunicato diramato dal Comune, il debito complessi- 
vo con la società lecchese per il periodo ‘87/‘91 a ripiano del- 
le perdite, ammonta complessivamente a 795 milioni. 
(G.A.) 

Siamo vicini alla famiglia 
Di Fiore in questo doloroso 
momento per la scomparsa 
del caro 

MASSIMO 
ZANINI MARCO e AGNELLI 
EMANUELA. 

Seriate, 24 ottobre 1993 

FRANCO, LUISA FANTO- 
NI e famiglia sono vicini al 
dolore di Lino e di tutti i suoi 
familiari in questo momento 
di dolore per la tragica scom- 
parsa del loro caro 

MASSIMO 
Bergamo, 24 ottobre 1993 

A Bagnatica ieri sera tardi: forse un tentativo di rapina 

Aggredito in casa e picchiato LINDA e ANNA BENIGNI 
sono vicine a Marcello per la 
morte del fratello 

MASSIMO 
Bergamo, 24 ottobre 1993 

Colpito con bastoni o sbarre di ferro - Ricoverato al «Bolognini» di Seriate 
1 Titolari e il Personale del- 

la Ditta CARMINATI FRA- 
TELLI Sr1 sono vicini a Mar- 
cello e famiglia per la tragica 
perdita di 

MASSIMO OI FIORE 
Bergamo, 24 ottobre 1993 
Partecipano al lutto: 

- Anna Carminati 
- Mario Carminati e fami- 

glia 
- Giorgio Sartori e famiglia 

BAGNATICA - Rapina o, 
addirittura, tentato omici- 
dio: ieri&sera, poco dopo le 
22,30, tre persone, dopo es- 
sersi introdotte in un’abita- 
zione al civico 1 di via Casci- 
na, a Bagnatica, hanno ag- 
gredito nel sonno l’inquilino, 

colpendolo più volte con ba- 
stoni e sbarre di ferro, la- 
sciandolo in una pozza di 
sangue. 

Compiuta l’aggressione, 
secondo quanto è stato possi- 
bile sapere, i tre sconosciuti 
se ne sono andati, a quanto 

pare, senza rubare nulla: ec- 
co quindi l’ipotesi, avanzata 
dagli inquirenti, di un possi- 
bile tentato omicidio. 

L’uomo, del quale non si 
conoscono le generalità, soc- 
corso da alcuni vicini di casa, 
è stato trasportato in ambu- 

lanza all’ospedale ((Bologni- 
ni» di Seriate, dove è stato ri- 
coverato in reparto. 

Il grave episodio, sulle cui 
circostanze è stata aperta 
un’inchiesta da parte dei Ca- 
rabinieri, si è verificato poco 
dopo le 22,30 dopo che l’ag- 

gredito, parzialmente ripre- 
sosi dalle percosse, ha chie- 
sto aiuto ad un vicino di casa. 

Difficile conoscere, al mo- 
mento, la dinamica dell’acca- 
duto: pare comunque che po- 
co dopo le 22 i tre sconosciuti, 
forzata la porta d’ingresso 
dell’abitazione al civico 1 di 
via Cascina, abbiano rag- 
giunto la camera da letto do- 
ve l’uomo stava già dormen- 
do. Senza profferire parola, 
gli aggressori si sarebbero 
quindi scagliati contro il pro- 
prietario dell’appartamento, 
colpendolo ripetutamente, 
forse con alcuni bastoni, for- 
se con sbarre di ferro. 

Compiuta l’aggressione e 
lasciata la loro vittima a ter- 
ra, in una vasta pozza di san- 
gue e priva di sensi, i tre se 
ne sarebbero andati senza 
toccare nulla di quanto era in 
casa, né denaro (e a quanto 
pare ve ne era), né gioielli od 
altri oggetti. 

Qualche minuto più tardi, 
parzialmente ripresosi, l’uo- 
mo riusciva a raggiungere 
una finestra chiedendo aiu- 
to: le sue invocazioni veniva- 
no sentite da un vicino il qua- 
le giunto sul posto e resosi 
conto dell’accaduto, chiede- 
va l’intervento di un’ambu- 
lanza e dei Carabinieri. 

Mentre alcuni militari del- 
1’Arma compivano nell’abi- 
tazione un accurato sopral- 
luogo, altri Carabinieri isti- 
tuivano posti di blocco fissi e 
volanti organizzando anche 
una vasta battuta che però, 
almeno sino a tarda ora, non 
portava ad alcun risultato. 

Memorie 
bergamasche 

A Vailate, in un clima di viva attenzione ai valori culturali Nuovo centro 
ROBERTO e RITA BENI- 

GNI sono vicini a Marcello e 
famiglia per la perdita del ca- 
ro 

MASSIMO 
Gorle, 24 ottobre 1993 

Presente Rafael Alberti 
consegnati i «premi Sala» 

commerciale 
a Bessimo 

VAlLATE - Consegnati 
sabato, nel tardo pomeriggio, 
nella palestra delle scuole 
medie di Vailate i riconosci- 
menti del premio ((Vailate» 
(6.a edizione), intitolato alla 
memoria di Alberico Sala. 
Protagonista la cultura, inte- 
sa come arte, poesia, narrati- 
va, saggistica. 

Per la narrativa ha vinto 
Giuseppe Pontiggia. uno 
scrittore già affermato che 
ha scritto piccole storie di uo- 
mini comuni; il suo libro inti- 
tolato ((Vite di uomini non il- 
lustri)) è già un best-sellers. 
Per la saggistica, Stefano 
Agosti, docente di filologia 
presso l’università Ca’ Fo- 
scari di Venezia, per un sag- 
gio intitolato: ((Gli occhi e le 
chiome» in cui l’autore rileg- 
ge psicoanaliticamente il 
Canzoniere del Petrarca. Per 
la poesia Rafael Alberti, il 
((guru)) della poesia mondia- 
le, sempre ad un passo dal 
vincere il premio Nobel, l’uo- 
mo della storia libertaria 

spagnola, amico di Garcia 
Lorca, Pablo Neruda, Salva- 
dor Dalì, esiliato per anni dal 
su? paese. 

E arrivato anche lui, Al- 
berto, da Milano, con il ((got- 
ha» del giornalismo e degli 
scrittori italiani con un pull- 
man, per ricevere il premio e 
celebrare l’amico Alberico 
Sala, ideatore del premio, cit- 
tadino di Vailate dove è mor- 
to solo due anni fa. 

Una mostra di fotografie a 
lui dedicate è stato il prologo 
della manifestazione. Foto- 
grafie che lo ritraggono al la- 
voro oppure nella vita priva- 
ta, oppure nella campagna 
della Gera d’Adda. Il suo spi- 
rito, la sua umanità, sono sta- 
ti raccontati dagli amici, col- 
leghi di giornale o di avven- 
ture culturali, di mostre, 
convegni, discussioni, cena- 
coli, tra questi: tutti i giurati, 
Giovanni Raimondi con il 
quale Alberico lavorò al 
«Giorno)) e al ((Corriere della 
Sera» e la moglie Federica 

BESSIMO - Venti mi- 
liardi di investimento da 
parte della Ceta (Chini e 
Tedeechi associati), un su- 
permercato con 15 casse e 
attorno diciannove negozi 
in una lunga galleria illu- 
minata, circa 120 addetti 
quando tutti i nuovi servizi 
saranno attivati, parcheggi 
per 700 posti-auto. Sono al- 
cune cifre del nuovo centro 
commerciale «Adamello)) 
recentemente aperto a Bes- 
simo di Darfo, nella bassa 
Valle Camonica, sul confi- 
ne tra Brescia e Bergamo. 

Il grande centro commer- 
ciale è gestito dalla Sogesco 
Srl. Le tabelle merceologi- 
che comprendono l’abbi- 
gliamento, le calzature, gli 
articoli sportivi, l’erbori- 
steria, l’oreficeria, fiori 

All’interno sono disponi- 
bili uno sportello bancario, 
uno studio fotografico e un 
bar. 

Galli, pittrice, alla quale Al- 
berico Sala dedicò un catalo- 
go famoso, e poi gli scrittori 
giornalisti Giuliano Grami- 
gna, Mario Luzi, Lorenzo 
Mondo, Carlo Castellaneta, 
Enzo Fabiani, il critico Raf- 
faele De Grada, il responsabi- 
le della pagina culturale del 
((Corriere della Sera)) Seba- 
stiano Grasso. 

La voce flebile, gli occhi vi- 
vacissimi, il ricordo preciso, 
il novantenne Alberti è stato 
protagonista assoluto della 
serata, sono state lette da 
Alessandro Quasimodo an- 
che alcune sue poesie, tra le 
più famose. 

Intorno a Rafael Alberti 
nella palestra di Vailate, non 
solo il mondo ufficiale del- 
l’arte e della cultura, ma an- 
che giovani, promesse in at- 
tesa di occasioni, studenti 
universitari che stanno pre- 
parando tesi di laurea. 

Delia Borelli 

MARIO e RENATA BUTTI 
e fami lia artecipano al lut- 
to dei ami iari per la prema- P P 
tura scomparsa di 

MASSIMO 
Bergamo, 24 ottobre 1993 

t 
rc...e ai bordi del grande 
sole mi fermai a sognare)). Rag. P. Luigi Fratelli 

TREVIGLIO -- Nella 
prima mattina del 19 ottobre 
si è spendo a Treviglio nella 
sua abitazione di via Trieste, 
17 per un male di fronte al 
quale nulla avevano potuto 
le cure mediche - era stato 
anche operato prima a Pavia 
poi a Grenoble (in Francia) 
- il rag. Pier Luigi Fratelli 
detto Gigi, di origine cara- 
vaggina. Aveva 40 anni. 

La notizia diffusasi rapida- 
mente ha destato viva im- 
pressione ed unanime cordo- 
glio nella comunità caravag- 
gina dove era molto cono- 
sciuto. 

Il rag. Pier Luigi Fratelli si 
era diplomato giovanissimo 
presso l’Istituto Tecnico 
Commerciale Statale «Ober- 
dan)) di Treviglio ed era stato 
subito assunto dalla Banca 
Popolare di Bergamo pre- 
stando servizio per dieci anni 
nella filiale di Brignano Gera 
d’Adda, circondato dalla sti- 
ma e dalla considerazione di 
superiori e colleghi. 

Sempre più apprezzato per 
il suo impegno e per le sue ca- 
pacità, venne chiamato suc- 
zessivamente dalla Direzio- 
ne dell’Istituto Immobiliare 
[taliano - Fideuram -- a rico- 
prire incarichi di grande re- 
sponsabilità. In possesso di 
loti non comuni, sia sotto 
l’aspetto manageriale che 
imano, il rag. Fratelli in bre- 
/e tempo era giunto a gujda- 
-e prima la sede di Vigevano 
joi quella di Pavia. 

Giovane, dinamico, cordia- 
e, amante dei viaggi e dello 
;port (praticava il tennis e 
‘automobilismo) era amato 
la tutti per il suo carattere 
iperto, gioviale e generoso. 

Anche in campo sociale, il 
lopolare ((Gigi» aveva voluto 
essere presente iscrivendosi 
ill’Avis Treviglio poiché ri- 
eneva il dono del proprio 
sangue la più nobile delle 
izioni umane. 

La sua scomparsa lascia 
ie1 più profondo dolore 
luanti lo hanno conosciuto, e 
#ono molti, ma soprattutto la 
noglie signora Brunella Si- 
;norelli, sua compagna di 
cuoia, l’adorata figlia quat- 
ordicenne Carlotta, e gli 
Imatissimi genitori Carlo e 
Tini (Mattea) tanto coosciuti 
1 stimati a Caravaggio dove 
Lestivano un negozio di cicli 
1 motocicli nel popolare ed 
mtico rione di Vicinato. 

ADELE DOSSI 
in VEGIS 
di anni 49 

Ti hanno voluto bene: il 
marito FRANCO, i fi li BAR- 
BARA e MICHELE, P e sorel- 
le, il fratello, cognate, cogna- 
ti, nipoti e parenti tutti. 

La salma si trova nella Sa- 
la mortuaria degli Ospedali 
Riuniti di Ber 
a Credaro ne H 

amo; giungerà 
la propria abi- 

tazione in via Verdi n. 6 lune- 
dì 25 ottobre. 

1 funerali avranno luogo in 
Credaro martedì 26 ottobre 
alle ore 15. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti parteciperan- 
no alla cerimonia funebre. 

Credaro, 23 ottobre 1993 

Gorle: approvati due capitolati di appalto 

Rzjfiktì e p&ìiz di str& 
ìnterpelhtz~e ìn Consì@ 

Vita politica 
Il Msi contro 
i provvedimenti 
fiscali del governo 

Affollata ieri mattina alla 
Borsa Merci la manifestazio- 
ne indetta del Msi contro i 
provvedimenti fiscali del go- 
verno, incentrata sulla rela- 
zione dell’on. Gastone Parigi, 
della Commissione Finanza 
della Camera. A introdurre 
la conferenza sono stati il se- 
gretario provinciale della 
Fiamma, dr. Amedeo Ama- 
deo (per dare piU forza al Msi 
come argine alla Lega e per 
addossare la responsabilità 
di tutti i guai alla Dc, ha coin- 
volto, la ((repubblica nata 
dalla Resistenza)), ma a suo 
avviso anche dal ((tradimen- 
to))) e poi l’on. Mirko Trema- 
glia che ha svolto un inter- 
vento a ventaglio: ha attri- 
buito al Msi il successo nella 
battaglia, cominciata nel ‘55, 
per il voto agli italiani al- 
l’estero; ha attaccato la Lega 
(«Finché ci sarà il Msi, la Re- 
pubblica del Nord non potrà 
esistere»); ha ricordato la no- 
ta vicenda del dott. Franco 
Tentorio, ((attaccato in modo 
indegno e vittima di un’in- 
giustizia contro la quale tut- 
ta Bergamo, al di là delle po- 
sizioni politiche, ha reagito»; 
ha messo in guardia nei con- 
fronti della partitocrazia e 
dei servizi segreti che ((met- 
tono le bombe)) - come egli 
ha affermato - per far di- 
menticare i ladri e Tangento- 
poli; e ha difeso il generale 
Canino e le Forze armate. 

L’on. Parigi si è scagliato 

contro vari bersagli: la Lega, 
la partitocrazia (il debito 
pubblico di due milioni di mi- 
liardi, in sostanza, sarebbe 
riconducibile all’epoca della 
Resistenza perché appunto 
dai partigiani, con una gene- 
ralizzazione accettabile sol- 
tanto dai nostalgici, i ((ladri 
di regime)) avrebbero impa- 
rato a rubare); il g-rande pote- 
re finanziario ed economico 
(«Hanno fatto della Borsa un 
letamaio))). Parigi ha infine 
sostenuto che gli unici veri 
oppositori in Parlamento al- 
la cqminimum tax» sono stati i 
missini, mentre la Lega non 
ha presentato alcun emenda- 
mento contro l’imposta e ha 
invitato commercianti, arti- 
giani e lavoratori autonomi a 
pagare sì l’acconto di novem- 
bre, ma commisurato all’ef- 
fettivo reddito prodotto. 

011 centro di studi ((Pio 
Manzù)) ha assegnato a Lord 
Dadiv Owen, copresidente 
della conferenza di pace sulla 
ex Jugoslavia, ed a Johan 
Jorgen Holst, ministro degli 
Esteri norvegese, la meda- 
glia d’oro come «Uomini di 
pace 1993)). Il centro - infor- 
ma un comunicato - ha inol- 
tre assegnato medaglie d’oro 
del presidente della Repub- 
blica, dei Presidenti del Sena- 
to e della Camera e del Go- 
verno italiano a varie perso- 
nalità del mondo politico, 
scientifico e culturale, fra cui 
l’architetto italiano Gae Au- 
lenti, il ministro del Turismo 
egiziano Fouad Sultan e 
l’economista statunitense Ja- 
mes Tobin (Premio Nobel 
1981). 

GORLE - Cinque i punti 
all’ordine del giorno nell’ul- 
tima riunione - tenutasi 
mercoledì scorso - del Con- 
siglio comunale di Gorle. 

Dopo aver risposto a due 
interpellanze dei consiglieri 
di minoranza, e aver preso 
atto dei verbali di due prece- 
denti Consigli, l’assemblea 
ha approvato due capitolati 
d’appalto. Il primo è relativo 
alla raccolta e al trasporto 
dei rifiuti e alla pulizia di 
strade e marciapiedi. Il peri- 
colo di un utilizzo indiscrimi- 
nato di diserbanti chimici 
per eliminare la formazione 
di erbacee negli spazi pubbli- 
ci - preoccupazione manife- 
stata dalla minoranza - non 
sembra sussistere. Questi 
prodotti - tutti autorizzati 
- vengono usati infatti solo 
una volta all’anno ed esclusi- 
vamente nei casi di stretta 
necessità. 

Il secondo capitolato d’ap- 
palto riguarda invece il ser- 
vizio mensa della scuola ma- 
terna, affidato tino a Natale a 
un’azienda privata. Il servi- 
zio è stato avviato con buoni 
risultati. Qualunque sia l’im- 
presa incaricata, del resto, si 
deve strettamente attenere 
alle indicazioni dell’Uss1, che 
fornisce giornalmente il me- 
nu. 

L’intento dell’Ammini- 
strazione di Gorle è comun- 
que quello di pervenire in 
questo ambito a una contrat- 
tazione annuale che coincide 
anche con la stesura dei bi- 

lanci e - dall’esperienza da 
gli ultimi tre anni - è risul- 
tata la formula migliore. 

Sono state inoltre modifi- 
cate le tariffe della scuola 
materna: è previsto il paga- 
mento da parte di tutti i citta- 
dini che usufruiscono del 
servizio di una somma base 
fissa, con aggiunte diverse a 
seconda della fascia di reddi- 
to. E stata decisa anche l’eli- 
minazione dei rimborsi. Gli 
importi versati dai genitori 
per la mensa dei 10ro figli sa- 
ranno quindi ridotti di alme- 
no il 20%: la quota mensile 
passa così da circa 110 a 80 
mila lire. 

, Mostra 
fotografica 
a Provaglio 

PROVAGLIO D’ISEO - Si 
è conclusa nel suggestivo 
monastero di San Pietro in 
Lamosa del sec. X1 alle porte 
di Provaglio d’Iseo, una mo- 
stra fotografica postuma di 
Franco Bettini, per tanti an- 
ni medico condotto di quel 
paese, che fece della fotogra- 
fia un suo hobby, assurgendo 
ad autentico momento arti- 
stico. La sua scomparsa av- 
venne il 17 aprile 1991 all’età 
di appena 64 anni, causa un 
male incurabile. 

Il Consiglio ha infine ap- 
provato la deliberazione del- 
la Giunta comunale risalente 
al 13 settembre di quest’anno 
che aveva per oggetto ((varia- 
zioni alle dotazioni di compe- 
tenza e cassa bilancio 199%. 
A fronte di una diminuzione 
delle spese effettuate pari a 
circa quaranta milioni e a un 
parallelo aumento degli in- 
troiti di tre, è stata decisa 
l’integrazione di spesa di al- 
cuni servizi, quali la manu- 
tenzione e la sorveglianza 
nelle scuole (estesa anche al 
pomeriggio), l’assistenza ai 
portatori di handicap e ai tra- 
sporti (introdotta da que- 
st’anno anche per le elemen- 
tari, oltre che per la mater- 
na), nonché il rafforzamento 
degli stessi trasporti. 

Monica Caiti 

Con amicizia e affetto LI- 
LIANA, BRUNO, MICHELA 
e ANDREA sono vicini al do- 
iore di Franco, Barbara e Mi- 
chele per la scomparsa della 
zara 

ADELE 
Credaro, 24 ottobre 1993 

Solitamente una mostra 
fotografica è fine a se stessa; 
è il sentire più 0 meno inten- 
samente un momento artisti- 
co creato attraverso lo scatto 
di un apparecchio fotografi- 
co, pur sofisticato che sia. 

La mostra ben ordinata e 
guidata dal figlio Alex in un 
contenitore per certi versi 
ideale (perché anche il conte- 
nitore è tramite insostituibi- 
le per capire il susseguirsi 
delle immagini), impreziosi- 
ta da indovinate citazioni 
dantesche e bibliche, ha ini- 
ziato il suo iter nell’ottobre 
del 1980. 

1 Coscritti della Classe 1944 
Dartecipano al lutto dei fami- 
iari per la scomparsa della. 
zara amica 

ADELE 
Credaro, 24 ottobre 1993 

La famiglia CROCE BENE- 
IETTO è vicina a Barbara e 
àmiglia per la perdita della 
:ara mamma 

ADELE 
Credaro, 24 ottobre 1993 

Siamo vicini a Barbara per 
a perdita della cara mamma 

ADELE 
SALISSI MASSIMILIANO e 
STEFANIA. 

Credaro, 24 ottobre 1993 
G. Franco Gaspari 


